
 

 



 



 

Introduzione e istruzioni per l’uso 

 

 
Laboratorio Formazione, ente di formazione accreditato presso il MIUR,  propone in questa pubblicazione i 

risultati relativi all’esperienza decennale di sperimentazioni condotte con le scuole attinenti 
all’organizzazione del curricolo per competenze secondo le linee contenute nelle Indicazioni 2012. 
La disciplina qui trattata è la matematica. 
 
La proposta si sviluppa nel seguente modo: dopo una breve illustrazione delle fasi da seguire per 
realizzare una didattica per competenze, vengono proposti più format, collaudati a lungo durante la 
formazione nelle scuole, totalmente compilati che possono servire da esempio e stimolo ai gruppi di 

lavoro degli istituti scolastici impegnati nella riorganizzazione dei curricoli disciplinari d’istituto. 
La proposta si sviluppa in verticale, dalla scuola dell’infanzia alla scuola secondaria di primo grado.  
 
Nel FORMAT1 - Declinazione del curricolo verticale per traguardi di competenze e obiettivi di 
apprendimento compaiono i traguardi di sviluppo delle competenze dei tre ordini di scuola posizionati in 
verticale secondo una logica di continuità. Analogamente, gli obiettivi di apprendimento, tratti dalle 

Indicazioni, sono stati posizionati in parallelo al traguardo relativo a ciascun ordine di scuola dal semplice 
al complesso.  
In questo modo il format completato mostra la rappresentazione dell’offerta formativa dell’istituto nei 3 
anni di scuola dell’infanzia  e  negli 8  anni di scuola primaria, quindi nel primo ciclo d’istruzione 
 
Al termine di ciascun traguardo sono riportate le sigle relative alle competenze di cittadinanza che il 
gruppo di progetto ha individuato da sviluppare nella realizzazione del traguardo e degli obiettivi indicati 

per ciascun ordine di scuola. 
 

CC1 – Comunicazione nella madre lingua o lingua d’istruzione 
CC2 – Comunicazione nella lingua straniera 
CC3 –  Competenza matematica e competenze di base in scienze e tecnologia  
CC4 – Competenze digitali 
CC5 – Imparare ad imparare 

CC6 – Competenze sociali e civiche  
CC7 – Spirito di iniziativa  
CC8 – Consapevolezza ed espressione culturale 
 
Vengono poi presentati i curricoli per ciascun ordine di scuola, ciascun format per ordine di scuola riporta 
i traguardi di sviluppo delle competenze1 e gli obiettivi di apprendimento, ricopiati dal FORMAT1, 

ciascuno per la propria competenza; ogni obiettivo2 viene declinato nella/nelle conoscenza/e3 e nelle 
abilità4 che il gruppo di lavoro sottoporrà a verifica e valutazione, nonché in indicatori5 che descrivono 
le evidenze osservabili di un comportamento. 
Nel FORMAT2 viene presentato un esempio di curricolo per il campo di esperienza “Numero e spazio” 

relativo alla scuola dell’infanzia con una esemplificazione di rubrica di valutazione. 
 
Il curricolo è un documento programmatico che non è adoperabile se non viene implementato di 

contenuti, per questa ragione a questo punto presentiamo una breve introduzione che illustra la nostra 

                                                           
1 «I traguardi di apprendimento costituiscono i criteri per la valutazione delle competenze, nella loro scansione temporale risultano prescrittivi». 
I traguardi vanno scanditi dall’infanzia alla secondaria di primo grado cercandone la correlazione al fine di costruire percorsi didattici continui. 
2 Gli obiettivi sono criteri di descrizione dettagliati in indicatori e descrittori, che selezionano direttamente le conoscenze e le abilità da sottoporre 
a verifica e le competenze sulle quali si vuole intervenire. 
Il criterio di descrizione, l’obiettivo, indica gli ambiti di osservazione dell’apprendimento degli alunni e dei loro processi di crescita. 
3 “Conoscenze”: indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento. Le conoscenze sono l’insieme di fatti, principi, 

teorie e pratiche, relative a un settore di studio o di lavoro; le conoscenze sono descritte come teoriche e/o pratiche. - Raccomandazione del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 7 settembre 2006 
4 “Abilità”: indicano le capacità di applicare conoscenze e di usare know-how per portare a termine compiti e risolvere problemi. 
Le abilità sono descritte come cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) e pratiche (che implicano l’abilità manuale e l’uso di metodi, 

materiali, strumenti). - Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 7 settembre 2006 
5
 Descrittori e indicatori  indicano ciò da cui si inferisce la presenza o meno di un criterio (obiettivi) o di una dimensione (traguardo).   

I descrittori indicano che cosa si deve osservare di una prestazione. Gli indicatori sono misure specifiche, esempi, manifestazioni osservabili, tangibili 

e definite di una prestazione. 
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proposta di progettazione di Unità di Apprendimento che proponiamo per infanzia, primaria, 

secondaria di primo grado. 
Il primo esempio di Unità di apprendimento sviluppa la proposta per la scuola dell’infanzia, intitolata “I 
problemi nelle favole” comprensiva della descrizione del lavoro svolto in classe con i bambini. 
Nel FORMAT3 viene presentato un esempio di curricolo relativo alla scuola primaria: prima, seconda e 
terza classe con una esemplificazione di rubrica di valutazione. 
Nel FORMAT4 viene presentato un esempio di curricolo relativo alla scuola primaria: quarta e quinta 
classe con una esemplificazione di rubrica di valutazione. 

Il secondo esempio di Unità di apprendimento sviluppa la proposta per la scuola primaria, intitolata “La 
compravendita” comprensiva della descrizione del lavoro svolto in classe con i bambini. 
 
Nel FORMAT5 viene presentato un esempio di curricolo relativo alla scuola secondaria di primo grado: 
prima, seconda e terza  classe con una esemplificazione di rubrica di valutazione. 
Il terzo esempio di Unità di apprendimento  sviluppa la proposta per la scuola secondaria di primo grado, 

intitolata “Momenti problematici” comprensiva della descrizione del lavoro svolto in classe con i 

bambini. 
 
La scheda di CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA  - 
ALLEGATO A – pagina 2   si riferisce alle rubriche di valutazione proposte per l’unità di apprendimento 
relativa alla scuola primaria. 
 

La scheda di CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA 
DI PRIMO GRADO  - ALLEGATO A – pagina 2   si riferisce alle rubriche di valutazione proposte per 
l’unità di apprendimento relativa alla scuola secondaria di primo grado. 
 
Per concludere riteniamo di avere messo a disposizione delle scuole la strumentazione sufficiente per 
realizzare le linee di lavoro contenute nelle Indicazioni 2012. I contenuti possono e devono variare, 
secondo lo spirito delle Indicazioni, in base alle caratteristiche e alle peculiarità di ogni contesto che vorrà 

adoperare i nostri strumenti. 
 

Il lavoro è aggiornato alle indicazioni riportate nella recente documentazione: 

Linee guida certificazione competenze del 9 gennaio 2018 

Nota 10 ottobre 2017, AOODPIT 1865 Indicazioni in merito a valutazione, certificazione delle competenze ed Esame di 

Stato nelle scuole del primo ciclo di istruzione 

Decreto Ministeriale 3 ottobre 2017, AOOUFGAB 742 - Certificazione delle competenze del Primo Ciclo di Istruzione ai 

sensi dell’art. 9, comma 3, del decreto legislativo 62/2017 

Decreto Ministeriale 3 ottobre 2017, AOOUFGAB 741 -Svolgimento degli esami di stato conclusivi del primo ciclo, in 

attuazione dell’art. 8 del decreto legislativo 62/2017 

 
Invitiamo le scuole che stanno svolgendo o svolgeranno la sperimentazione degli strumenti messi a 
disposizione con questa pubblicazione a farci pervenire i prodotti del loro lavoro 
(info@laboratorioformazione.it) che pubblicheremo sul nostro sito www.laboratorioformazione.it 
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1. 5 - La progettazione 
 
La stesura dei curricoli volta all’unità delle conoscenze in una stagione storica diffusamente 
contrassegnata dalla complessità e dal cambiamento e dalla loro reciproca interdipendenza culturale 
presume una logica interdisciplinare ricca di strumenti di carattere progettuale che facciano uso di 

strategie metacognitive, metodi tendenti a scomporre: analizzare, selezionare e a ricomporre: 
sintetizzare, integrare le conoscenze per poterle poi cambiare e reinventare. 
Per far sì che l’intero potenziale cognitivo della disciplina possa essere interiorizzato dall’allievo, 
l’insegnante è chiamato a riflettere sullo statuto epistemologico della propria disciplina al fine di poter 
impegnare i processi di insegnamento/apprendimento sulle padronanze e sulle competenze che vuole 
assicurare agli allievi, attraverso l’uso di una sequenza gerarchica delle conoscenze, alla quale 
attribuire il compito di indicare e descrivere le potenzialità cognitive e metacognitive di cui dispone la 

medesima disciplina.  
La costruzione di suddetta sequenza permette la codificazione preventiva degli obiettivi di conoscenza e 

di competenza e si declina attraverso la descrizione degli: 
 

1. apprendimenti elementari 
2. apprendimenti intermedi 

3. apprendimenti superiori convergenti 
4. apprendimenti superiori divergenti.  

 
Nella fase progettuale è necessario perciò definire il profilo delle competenze attese, chiarendo quelle 
dimensioni nascoste della competenza che rivelano aspetti  fondamentali dei processi di apprendimento 
che sottostanno all’acquisizione di abilità e conoscenze.  
Si tratta di circoscrivere, attraverso l’analisi formativa della disciplina, quali concetti, abilità, procedure di 

tipo disciplinare sono desiderati. Nel contempo i tratti disciplinari, così individuati, vanno intersecati con 
aspetti fondamentali del processo di apprendimento, quali, la motivazione, l’applicazione, la 
rielaborazione, la generalizzazione, la dimensione sociale dell’apprendimento.  
 

Più che procedere in avanti, il processo d'insegnamento dovrebbe andare a ritroso, cioè partire 
dall’esperienza, dai prerequisiti degli allievi. 
 

La progettazione didattica inizia con lo stabilire ciò che si vuole che gli studenti siano in grado di fare, 
quali conoscenze e quali abilità debbano acquisire e quali risultati di apprendimento debbano 
realizzare.  
Prima di avviare il processo d'istruzione, l’insegnante dovrebbe aver chiaro, dunque, il punto di arrivo.  
 
Per cominciare è possibile porsi alcune domande per stabilire con chiarezza ciò che merita di essere 

appreso:  
Che cosa gli studenti dovrebbero essere capaci di comprendere e fare?  
Che cosa è meritevole e degno di essere compreso in profondità?  
Quali sono gli apprendimenti significativi che si vogliono strutturare? 

 
Prima fase:  
1. Stabilire con chiarezza ciò che merita di essere appreso 
Verranno scelte quelle conoscenza o abilità che rappresentano una conoscenza essenziale e possiedono 
un valore durevole fuori del luogo di formazione; quei temi/argomenti che appartengono al nucleo 

centrale dell'apprendimento della disciplina (nuclei essenziali) e che sono potenzialmente in grado di 
coinvolgere gli allievi. 
 
 
Che cosa consentirà di sapere se gli allievi hanno realizzato i risultati desiderati e soddisfatto gli standard 
stabiliti? 
Quali evidenze (ciò che gli allievi devono sapere e saper fare) si accetteranno per un elevato livello di 

apprendimento e padronanza degli allievi? 
 
Quando si pianifica, al fine di raccogliere le prove di un apprendimento profondo, pur potendo 
ricorrere a una varietà di strumenti formali e informali (osservazioni e dialoghi, prove tradizionali, compiti 

di prestazione e progetti, come anche le autovalutazioni degli allievi raccolte in un arco di tempo), 
sarebbe bene che le unità di apprendimento comprendessero compiti di prestazione autentica già 
realizzati o progetti che forniscano informazioni riguardo a se e come gli allievi sono in grado di utilizzare 

le proprie conoscenze in un contesto nuovo e reale.  
Si determineranno, così, le evidenze osservabili e accettabili per un elevato livello di apprendimento e 
di padronanza degli allievi.  
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Seconda fase:  

2. Determinare le evidenze di accettabilità (ciò che devono sapere e saper fare) 

 
 
Di quali conoscenze (fatti, concetti e principi) e abilità (procedure) fondamentali avranno bisogno gli 
allievi per realizzare efficacemente ciò che è loro richiesto e per raggiungere i risultati desiderati? 
Quali attività forniranno agli allievi le conoscenze e le abilità necessarie? 
Che cosa sarà necessario insegnare e accompagnare (coaching) e qual è il modo migliore di insegnarlo 
alla luce degli scopi di prestazione? 

Quali sono i materiali e le risorse più adatte per realizzare tali scopi? 
 
Dopo aver identificato i risultati e gli accertamenti desiderati, il docente affronta i dettagli della 

pianificazione didattica: scelta dei metodi, sequenza delle lezioni, materiali di riferimento. 
Avere chiaro l'obiettivo aiuta a centrare la progettazione e a guidare gli interventi verso i risultati voluti:  

•    determinare le esperienze di apprendimento 
•    definire i bisogni, gli interessi, i livelli evolutivi   

•    definire le conoscenze e le abilità pregresse degli allievi, elaborare questionari veloci,     
        osservazioni dirette, ed autovalutazioni  per controllare il processo di   
        apprendimento.  
 

 
Terza fase: 

3. Pianificare la sequenza di esperienze d’insegnamento e di apprendimento  
 
 
Individuare il traguardo di competenza, il risultato di apprendimento 
 

La fase successiva prevede di individuare il traguardo di competenza, il risultato di apprendimento 
corrispondente, nei documenti ufficiali per strutturarlo in percorsi progressivi di competenze 

intermedie (dimensioni). 
 
La selezione delle conoscenze deve avvenire in termini di essenzialità: il criterio decisivo per la scelta 
delle conoscenze diviene il valore formativo da coniugare con le competenze da perseguire.  
Le competenze dichiarate nei documenti ufficiali costituiscono un presupposto logico e 
cronologico per la procedura di organizzazione del curricolo.  
Ogni scuola deve ricercare il proprio modello di organizzazione del sapere da orientare agli apprendimenti 

e non alla logica interna propria di una forma culturale; il modo attraverso il quale la scuola organizza il 
suo sapere può anche linguisticamente coincidere con quello della classificazione della scienza ma non 
può diventare omologo alle sue forme e al suo contenuto. Nell’individuazione dei contenuti occorrerà, 
quindi, per ogni disciplina, approfondirne lo statuto epistemologico (oggetto, linguaggio, codici, metodi) e 
la finalità formativa assegnata a ciascun contenuto.  

La chiara consapevolezza delle finalità formative, strettamente correlate alle competenze,  che ogni 

istituto si assegna, è in grado di orientare la scelta delle conoscenze, le quali, devono essere selezionate 
e strutturate in termini di essenzialità e tenendo conto degli elementi di caratterizzazione tipici di 
ciascuna disciplina, non devono trascurare le interconnessioni tra i saperi che agevolano la riflessione 
sulla pluralità dei linguaggi (verbali, non verbali e della tecnologia).  
Dall’osservabilità delle competenze conclusive, specifiche e trasversali ai periodi scolastici (livelli di 
prestazione raggiunti dall’allievo) di ciascun ordine di scuola si passa alle conoscenze e competenze 
relative alle discipline che vengono collocate temporalmente in ciascun ciclo configurando un percorso 

progressivo di competenze intermedie. 
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Curricolo verticale 
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5. Scuola infanzia: il curricolo – numeri e spazi 
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12. Il curricola di matematica: quarta quinta scuola primaria 
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Istituto comprensivo Est1 – Scuola primaria “Giovanni XXIII” - Brescia 
 

Classe quinta primaria 
 a.s. 2015-16 

 

Unità di Apprendimento 
13. La compravendita – classe quinta primaria 

 

 

Progettata nei mesi di OTTOBRE/NOVEMBRE/DICEMBRE 2015 
 

A. Fase progettuale 
 

Profilo di competenza da certificare * 
 

 Profilo delle competenze Competenze chiave 

3 

Utilizza le sue conoscenze matematiche e 

scientifico-tecnologiche per trovare e giustificare 
soluzioni a problemi reali.  

Competenza matematica e competenze 

di base in scienza e tecnologia. 

5 

Possiede un patrimonio organico di conoscenze e di 
nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di 
ricercare e organizzare nuove informazioni. Si 
impegna in nuovi apprendimenti in modo 

autonomo. 

Imparare ad imparare 

 

A.1 Traguardi per lo sviluppo delle competenze
1
: 

 

 
9. Legge e comprende testi che coinvolgono aspetti logici e matematici. 
10. Riesce a risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di contenuto, mantenendo il controllo sia sul 

processo risolutivo, sia sui risultati. 

 

 

A.2 Prerequisiti 
 

 

A.3 Obiettivi di apprendimento 
2
 da valutare al termine della classe quinta primaria 

 
 9.1 Rappresenta problemi con tabelle e grafici che ne esprimono la struttura 
10.1 Riconoscere e risolvere problemi. 

 
____________________ 
* Profilo di competenza estratto dalla Scheda di certificazione delle competenze al termine della scuola primaria ai sensi della C.M. n 3 del 13/02715 
e successive. 

 
A.4 Obiettivi di apprendimento da valutare al termine della quinta primaria 

 

 Conosce numeri naturali, decimali e operazioni 

 Conosce l’iter risolutivo di un problema matematico 

 Conosce le unità di misura 

 Esegue stime 

 

  

per  Natale 
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Ambito Obiettivi di 
apprendimento 

Conoscenze3 Abilità4 Indicatori 

Matemati
co-
scientific

o 

9.1.B Classificare i dati 
in più schemi (tabella, 
diagramma di 

Carroll…). 

9.1.B Conosce diversi 
grafici per raccogliere 
i dati. 

9.1.B Raggruppa i dati 
in schemi diversi. 

9.1.B Confronta i dati 
raccolti per trovare la 
risoluzione più opportuna. 

 10.1.B Risolvere 
problemi in tutti gli 
ambiti di contenuto 

(aritmetica, geometria, 
misura, logica, altro). 

10.1.B Conosce 
diverse strategie per 
la  risoluzione di 

problemi. 
 

10.1.B Individua 
strategie risolutive  e 
organizza percorsi di 

soluzione. 
 

10.1.B Risolve problemi di 
vario genere, riconoscendo 
le strategie di soluzione, 

descrivendo il 
procedimento seguito e 
utilizzando i linguaggi 

specifici. 

 
A.5 Contenuti 

 

Classe Traguardi Obiettivi Contenuti 
1. Infanzia 5. Dimostra prime abilità di 

tipo logico. 
 

5.1 Intuisce le cause e le 
conseguenze di un semplice 
problema legato al contesto di 
una fiaba o di un racconto o di 
una esperienza. 

Formulare domande. 
Ricercare più soluzioni creative 
ad un problema. 

2. Primaria:  
classe quinta 

9. Legge e comprende testi 
che coinvolgono aspetti logici 
e matematici. 
 

9.1.B Classificare i dati in più 
schemi (tabella, diagramma di 
Carroll…). 
 
 

Numeri interi e decimali. 
 
Unità di misura di valore: euro 
con suoi multipli e 
sottomultipli. 

 10. Riesce a risolvere facili 
problemi in tutti gli ambiti 
di contenuto, mantenendo il 
controllo sia sul processo 
risolutivo, sia sui risultati.  
 

10.1.B Risolvere problemi in 
tutti gli ambiti di contenuto 
(aritmetica, geometria, misura, 
logica, altro). 

La compravendita. 
 
Diagramma di flusso per la 
risoluzione di problemi 
matematici. 

1. Secondaria primo 
grado 

7. Riconosce e risolve 
problemi in contesti diversi 
valutando le informazioni e 
la loro coerenza. 
 

7.1.C Risolvere problemi 
utilizzando le proprietà 
geometriche delle figure. 

Segmenti, angoli, perimetri. 
 
 
Proprietà delle figure. 

 
A.6 Raccordi interdisciplinari 

 
Area  

 Inglese  
- Sterlina inglese 

Arte e immagine 

- Preparazione monete e banconote, cartelloni di compravendita 

 

B. Fase di mediazione didattica - Articolazione dell’UdA 

 

 
 
B.1  Strategie e metodologia  

– Discussione 

– Lezione frontale 
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14. Il curricolo di matematica: prima, seconda, terza scuola secondaria di primo grado 
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C.5  Rubriche di valutazione 

 
 
 
 
 

TRAGUARDO PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE: 
1. L'alunno si muove con sicurezza nel calcolo anche con i numeri razionali, ne padroneggia le 

diverse rappresentazioni e stima la grandezza di un numero e il risultato di operazioni. 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza secondaria: 
1.1 Eseguire addizioni, sottrazioni, moltiplicazioni, divisioni, ordinamenti e confronti tra i numeri conosciuti 

(numeri naturali, numeri interi, frazioni e numeri decimali), quando possibile a mente oppure utilizzando 
gli usuali algoritmi scritti e le calcolatrici, e valutando quale strumento può essere più opportuno. 
1.7 Dare stime approssimate per il risultato di una operazione e controllare la plausibilità di un calcolo. 
1.11 Esplorare e risolvere problemi utilizzando le quattro operazioni. 

Obiettivo di apprendimento al termine della classe prima secondaria: 
1.1.A Operare nell’Insieme N con le quattro operazioni fondamentali. 
1.7.A Conoscere l’utilità delle tavole numeriche. 
1.11.A  Risolvere i problemi e calcolare semplici espressioni con numeri interi mediante l’uso delle quattro 

operazioni. 

Indicatore 
 

A - Avanzato B - Intermedio C  - Base D - Iniziale 

1.1.A Esegue le 
quattro operazioni 
fondamentali in N. 

Riconosce nell’insieme 
N le quattro 
operazioni 
fondamentali che 
spiega e applica 
utilizzando  termini 
specifici e simboli 
algebrici e aritmetici 
appropriati. 

Riconosce nell’insieme 
N le quattro 
operazioni 
fondamentali che 
applica utilizzando  
termini specifici e 
simboli algebrici e 
aritmetici. 

Riconosce nell’insieme 
N le quattro 
operazioni 
fondamentali delle 
quali conosce  termini 
specifici e simboli 
algebrici e aritmetici. 

Riconosce 
nell’insieme N le 
quattro operazioni 
fondamentali. 

1.7.A Calcola in 
modo approssimato 
per difetto o per 
eccesso la radice 
quadrata di numeri 
interi, decimali e 
frazioni con 
l’utilizzo di 
strumenti 

opportuni. 

Conosce e spiega la 
differenza fra 
approssimazione per 
eccesso o per difetto 
che applica per 
manipolare e risolvere 
calcoli e illustrare, 
spiegare e giustificare 
il risultato di una 

radice per eccesso o 
per difetto. 

Conosce la differenza 
fra approssimazione 
per eccesso o per 
difetto che applica per 
manipolare calcoli e 
illustrare e spiegare il 
risultato di una radice 
per eccesso o per 
difetto. 

 

Conosce la differenza 
fra approssimazione 
per eccesso o per 
difetto e illustra il 
risultato di una radice 
per eccesso o per 
difetto. 
 

Conosce la differenza 
fra approssimazione 
per eccesso o per 
difetto. 
 

1.7.A.1 Fa la stima 
di una radice. 

Conosce il significato 
di stima, valuta la 
misura 
approssimativa di una 
grandezza 
comprendendo 
quando non è 
necessario fare 
calcoli, valuta la 
corretta 
approssimazione. 

Conosce il significato 
di stima, valuta la 
misura 
approssimativa di una 
grandezza se richiesto 
senza effettuare 
calcoli, valuta la 
corretta 
approssimazione. 

Conosce il significato 
di stima, valuta la 
misura 
approssimativa di una 
grandezza avendo 
precisi parametri di 
riferimento. 

Valuta la misura 
approssimativa di 
una grandezza  se 
non sono richieste 
particolari operazioni 
mentali. 

1.11.A Risolve i 
problemi con 
semplici 
espressioni. 

Conosce, descrive e 
spiega l’uso delle 
espressioni semplici, 
scrive e applica le 
espressioni semplici  
per risolvere 
problemi. 

Conosce, descrive  
l’uso delle espressioni 
semplici, applica le 
espressioni semplici  
per risolvere 
problemi. 
 

Conosce  l’uso delle 
espressioni semplici, 
per risolvere 
problemi. 
 

Conosce  l’uso delle 
espressioni semplici, 
per risolvere facili 
problemi. 
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Laboratorio Formazione, ente di formazione accreditato presso il 
MIUR,  propone con il libro “La didattica per competenze e la 
certificazione nel primo ciclo d’istruzione - Il curricolo di 
matematica nella scuola dell’infanzia, primaria e secondaria 
di primo grado”  i risultati relativi all’esperienza decennale di 
sperimentazioni condotte con le scuole, attinenti all’organizzazione 
del curricolo per competenze, secondo le linee contenute nelle 
Indicazioni 2012. 
La disciplina trattata è la matematica. 
La proposta si sviluppa nel seguente modo: dopo una breve 
illustrazione delle fasi da seguire per realizzare una didattica per 
competenze, vengono proposti più format, collaudati a lungo durante 
la formazione nelle scuole, totalmente compilati, che possono servire 
da esempio e stimolo ai gruppi di lavoro degli istituti scolastici 
impegnati nella riorganizzazione dei curricoli disciplinari d’istituto. 
La proposta si sviluppa in verticale, dalla scuola dell’infanzia 
alla scuola secondaria di primo grado.  
Il curricolo è un documento programmatico che non è adoperabile se 
non viene implementato di contenuti, per questa ragione nella 

pubblicazione vengono proposte a titolo esemplificativo Unità di Apprendimento per infanzia, primaria, secondaria di 
primo grado. 

 

Acquista il testo in formato ebook su Amazon.it 
 

Acquista il testo in formato cartaceo su Amazon.it 
 

 
Nel FORMAT1 - Declinazione del curricolo verticale per traguardi di competenze e obiettivi 
di apprendimento compaiono i traguardi di sviluppo delle competenze dei tre ordini di scuola 
posizionati in verticale secondo una logica di continuità. Analogamente, gli obiettivi di apprendimento, 
tratti dalle Indicazioni, sono stati posizionati in parallelo al traguardo relativo a ciascun ordine di scuola 
dal semplice al complesso.  
In questo modo il format completato mostra la rappresentazione dell’offerta formativa dell’istituto nei 3 
anni di scuola dell’infanzia  e  negli 8  anni di scuola primaria, quindi nel primo ciclo d’istruzione 
 
Al termine di ciascun traguardo sono riportate le sigle relative alle competenze di cittadinanza che il 
gruppo di progetto ha individuato da sviluppare nella realizzazione del traguardo e degli obiettivi indicati 
per ciascun ordine di scuola. 
 
CC1 – Comunicazione nella madre lingua o lingua d’istruzione 
CC2 – Comunicazione nella lingua straniera 
CC3 –  Competenza matematica e competenze di base in scienze e tecnologia  
CC4 – Competenze digitali 
CC5 – Imparare ad imparare 
CC6 – Competenze sociali e civiche  
CC7 – Spirito di iniziativa  
CC8 – Consapevolezza ed espressione culturale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.amazon.it/Didattica-Competenze-Certificazione-Primo-dIstruzione-ebook/dp/B079J493Z7/ref=sr_1_10?ie=UTF8&qid=1518703459&sr=8-10&keywords=didattica+per+competenze
https://www.amazon.it/Didattica-Competenze-Certificazione-Primo-dIstruzione/dp/1985023954/ref=sr_1_1?ie=UTF8&qid=1518943535&sr=8-1&keywords=La+didattica+per+competenze+e+la+certificazione+nel+primo+ciclo+d%E2%80%99istruzione+Il+curricolo+di+matematica+nella+scuola+dell%E2%80%99infanzia%2C+primaria+e+secondaria+di+primo+grado


Vengono poi presentati i curricoli per ciascun ordine di scuola, ciascun format per ordine di scuola 
riporta i traguardi di sviluppo delle competenze e gli obiettivi di apprendimento, ricopiati dal 
FORMAT1, ciascuno per la propria competenza; ogni obiettivo viene declinato nella/nelle 
conoscenza/e e nelle abilità che il gruppo di lavoro sottoporrà a verifica e valutazione, nonché in 
indicatori che descrivono le evidenze osservabili di un comportamento. 
Nel FORMAT2 viene presentato un esempio di curricolo per il campo di esperienza “Numero e 
spazio” relativo alla scuola dell’infanzia con una esemplificazione di rubrica di valutazione. 
Il curricolo è un documento programmatico che non è adoperabile se non viene implementato di 
contenuti, per questa ragione a questo punto presentiamo una breve introduzione che illustra la nostra 
proposta di progettazione di Unità di Apprendimento che proponiamo per infanzia, primaria, 
secondaria di primo grado. 
Il primo esempio di Unità di apprendimento sviluppa la proposta per la scuola dell’infanzia, intitolata “I 
problemi nelle favole” comprensiva della descrizione del lavoro svolto in classe con i bambini. 
Nel FORMAT3 viene presentato un esempio di curricolo relativo alla scuola primaria: prima, seconda e 
terza classe con una esemplificazione di rubrica di valutazione. 
Nel FORMAT4 viene presentato un esempio di curricolo relativo alla scuola primaria: quarta e quinta 
classe con una esemplificazione di rubrica di valutazione. 
Il secondo esempio di Unità di apprendimento sviluppa la proposta per la scuola primaria, intitolata 
“La compravendita” comprensiva della descrizione del lavoro svolto in classe con i bambini. 
 
 
 

 
 

 
 
Nel FORMAT5 viene presentato un esempio di curricolo relativo alla scuola secondaria di primo grado: 
prima, seconda e terza  classe con una esemplificazione di rubrica di valutazione. 
Il terzo esempio di Unità di apprendimento  sviluppa la proposta per la scuola secondaria di primo 
grado, intitolata “Momenti problematici” comprensiva della descrizione del lavoro svolto in classe 
con i bambini. 
 
La scheda di CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA  
- ALLEGATO A – pagina 2   si riferisce alle rubriche di valutazione proposte per l’unità di 
apprendimento relativa alla scuola primaria. 
 
La scheda di CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA 
SECONDARIA DI PRIMO GRADO  - ALLEGATO A – pagina 2   si riferisce alle rubriche di 
valutazione proposte per l’unità di apprendimento relativa alla scuola secondaria di primo grado. 
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